
radiatori, collettori e tubazioni
esistenti

9
10

15
15

15
16

17

le nuove tubazioni a servizio dei ve ntilconvettori
sono pos ate sotto al pavim

ento galleggiante

9
col lettore radiatori  esistente 2 attacchi con nuova elett rovalvola e tre vie
ø 3/4";

10
collettore radiatori  esiste nte 4 attacchi con nuova e lettrovalvola e tre vie
ø 3/4";;

15
ventilconvettiore Ferro li Jolly Top 250 con term

o stato a display per
installazione a bordo;

16
ven tilconvettiore Ferroli Jolly  Top 350 con term

ostato a  display per
install azione a bordo;

17
nuovo co llettore 4+4 ø 1" attacchi v entilconvettori con elettrov alvola con
elettrovalvola a tre vie ø 1";

30
orologio settim

anale/giorn aliero com
ando elettroval vola 17

(ventilconvettori ) e piano terreno com
pone nti 34

tu bazioni per riscaldam
ento  e condizionam

ento in m
u ltistrato;

PIA
N

O
  PR

IM
O

30

12

11
5

3/4"

13 18

2"
2"

2"
2"2"

2"
2"

2"

2"

2" is 50 m
m

1/2"

1/2"

1/2"

1/2"

ø 3"-is 50 m
m

4

D
N

 100

1

3"3"

3"3"

3"

3"

2

alla ba tteria fredda
della C

TA

alla bat teria calda
della C

TA

3" 3"

ø 3"-is 50 m
m

3" is  50 m
m

alla linea
ventilconvettori

alla linea
radia tori

ø 40-is 30 m
m

ø 50 is  40 m
m

ø 2"1/2 -is 50 m
m

ø  2"1/2 -is 50 m
m

7

8
9

carico
acqua

10

12

12

13

1
gr uppo

te rm
ico

es istente
co n

ca ldaia
EL C

O
R

604
po tenza

alfo colare
29 1

kW
co m

pleta
diva do

d' espansione
e sic urezze

IN
AIL;

2
circolato re esistente;

3
predisposizione futura pom

pa di calore;
4

serbatoio inerziale verticale coibentato pe r acqua refrigerata 300 l;
5

separatore idraulico tipo C
aleffi 548  D

N
 65;

6
vaso chiuso a m

em
brana  80 litri pressione di esercizio 6 bar, precarica 1 bar m

archiato C
E;

7
gruppo di caric o 0,3-4 bar pretarabile con m

anom
etro - ø 1/2” - rego lazione 1-6 bar

8
filtro auto pulente per acqua con corpo in ottone- ø 1”1/4 - 50 μ ≤ filtrazione ≤ 120μ

9
dosatore di polifosfati ø 1"1/4”

10
contatore volum

etrico acqua ø 1/2”
11

filtro/defangatore con m
agnete,  ø 2"1/2, com

pleto di contro flange e guscio coibente , tipo C
aleffi 5466

12
rubinetto co n porta gom

m
a per scarico im

pianto
13

va lvola a barilotto per sfiato aria, con rubinetto di interc ettazione
14

pom
pa di circolazione circuito batteria fredda C

TA per acqua refrigerata, a portata e prevalenza variabili elettronicam
ente

- taratura nom
inale 12.0 m

³/h - 5,5 m
. c.a.;

15
pom

pa di circolazione circuito batteria calda C
TA per acqua calda, a portata e prevalenza variabili elettronicam

ente -
taratura nom

inale 15.0 m
³/h - 6,5 m

.c.a.;
16

pom
pa di circolazione

circuito ventilconvet toriper acqua refrigerata a portata e prevalenza variabili elettronicam
ente

-
ta ratura nom

inale 4.5 m
³/h - 7,5 m

.c.a.;
17

pom
pa di circolazione circuito radiatori e batteria ventilante spogliatoi PT portata e prevalenza variabili elettronicam

ente -
taratura nom

inale 2,5 m
³ /h - 5,4 m

.c.a.;
18

va lvola di sicurezza 3,5 bar con im
buto di scarico e tub azione di scarico;

19
addolcitore 30 litri di resina 2000 l/h;

20
n. 2 orologi settim

anali/giornalieri com
ando dei circolatori 16-17 e un orologio settim

anale/giornaliero com
ando della

pom
pa di calor e 3 e circolatori 14 e 15.


intercettazioni da chiudere durante la stagion e estiva;


intercettazioni da c hiudere durante la stagione invernale

14
15

16
17


installare le apparecchiature e i com

ponenti seguendo le indicazioni dei produttori;


confrontare la qualità dell'acqua de ll’im
pianto con le specifiche dei produttori dei com

po nenti l’im
pianto ed effettuare gli eventuali interventi c orrettivi che si rendessero necessari;


dovrà essere eseguita la  m

anutenzione secondo le indicazioni del produttore  e dell’installatore, in particolare la pulizia di filtri ed a pparecchi non m
eno di due volte l’anno.


installare rubine tti di scarico con porta gom

m
a nei punti bassi (quan to indicato nei disegni ha valore di prom

em
oria indic ativo);


convogli are lo scarico della valvola di sicurezza in un im

buto e quindi in posizione che non arrechi danno a person e e/o cose;


le tubazioni percorse da acqua calda devono avere coibenti con spessori non inferiori a quanto richiesto dal D
.M

. 412/93, classe 1 di reazione al fuoco, ed essere idonei per tem
perature

sino a 100 °C
;


le coibentazioni delle tubazioni a vi sta devono essere protette con lam

ina in allum
inio / PVC

 con classe di reazione al fuoco 1;


trattare le tubazioni di ac ciaio nero con due m
ani di antiruggine di differente ti nta;


fissare le tubaz ioni con staffaggi coibentati e con guarnizioni adatte  a ridurre la trasm

issione dei rum
ori e delle vibrazion i;


convo gliare gli scarichi delle condense di caldaia e cam

ino , in adeguati neutralizzatori prim
a dell’allontanam

en to definitivo;


proteggere dal gelo il sistem
a di sc arico della condensa;


posare i pozzetti p er sonde di tem

peratura verticali o inclinati verso l’alt o;


la centra le term
ica e gli im

pianti gas ed elettrico dovranno ris pettare le disposizione riportate nel D
.M

.  8/11/2019 ;


im
postare le tarature delle pom

pe sui valori indicati e procedere durante il prim
o esercizio alle eventuali correzioni si rendessero necessarie;


prim

a dell’intervento dovranno essere richiesti i necessari titoli autorizzativi ed ottenuto parere favorevole dagli enti preposti al controllo e confrontato quanto proposto con quanto
riportato nella doc um

entazione di cui all’art. 28 legge 10/91 e s.m
.i.


procedere, secondo le indicazioni dei produttori dei prodotti/m

at erialiim
piegati, al “lavaggio” dell’im

pianto
esistente prim

a dell’allacciam
ento

del nuovo generatore di calore e successivo
trattam

ento protettivo anticorrosivo e a ntincrostante;


installare valvole autom
atich e di sfiato aria, con rubinetti di intercettazione, nei pu nti alti (quanto indicato nei disegni ha valore di prom

em
oria indicativo);


le tubazioni di collega m

ento caldaia - vaso di espansione devono avere cu rvature con raggio non inferiore a 1,5 volte il diam
et ro interno del tubo;


i disp ositivi di regolazione e sicurezza della caldaia devon o essere installati entro 0,5 m

 dall’uscita dal generato re;


caricare l’im
pianto term

ico con prodotti an tincrostanti e protettivi;


provvedere al bilanciam
ento  dell’im

pianto
la  term

oregolazione del circuito radiatori deve essere i m
postata per:

tem
peratura esterna - 5°C

 - tem
peratura di m

andata 70 °C
tem

peratura esterna + 20 °C
 - tem

per atura di m
andata + 18 °C

e effettuata una taratura nel  corso della prim
a stagione di esercizio


verificare e adegu are l’im

pianto gas rispettando le disposizioni del D
.M

.I. 08/11/2019;


le tubazioni gas a vista devono essere verniciate  in giallo ocra;


proteggere le tubazio ni gas da urti accidentali;


utilizzare, pe r i tratti a vista, tubazioni in acciaio con caratteristich e conform
i a quanto richiesto dalla norm

a U
N

I 1025 5;


posare le tubazioni gas con adeguata pe ndenza per lo sm
altim

ento della condensa e realizza re punti di scarico in adeguata posizione;


nell’attraversam
ento di g iunti strutturali consentire il m

ovim
ento delle tubazion i;


nell’attraver sam

ento di m
urature installare la tubazione gas in gu aina sigillata all’interno;


in stallare tra generatori e cam

ino com
ponenti forniti da l produttore della caldaia;


per la realizzazione della distribuzione  idrica im

piegare tubazioni, com
ponenti, accessori, e cc. adatti all’alim

entazione um
ana secondo le dispos izioni norm

ative vigenti;

1"1/4

2"1/2

2"1/2

2"1/2 2"1/2

2"1/2

2"1/2

2"1/2

2"1/2

2" 2" 2"

2"

2"1/2 2"1/2 2"1/2

2"1/2

6

19

alim
entazione

im
pia nto

sanitario

alla linea
batteria ventilante
s pogliatoi PT

ø 32-is 3 0 m
m

2"2"

2"

2"
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SC
H
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20

13

33

1

3

tutte le tubazio ni a servizio del piano terreno sono
posate nel vespaio sottostante

2 5 6

7
7

8

ESP

PAE

RIP MAN

ø 26 is 30 m
m

ø 32 is 30 m
m

ø 20 is 13 m
m

ø 2 0 is 13 m
m

11

12

13

1 4

ø 32 is 30 m
m

ø 40 is 30 m
m

ø 32 is 30 m
m

15

16
16

16
16

ø 32 is 30 m
m

ø 50 is 40 m
m

ø 50 is 40 m
m

ø 40 is 30 m
m

1
centrale di trattam

ento  aria;
2

n uova linea radiatori;
3

canale  m
andata aria palestra es istente ø900 m

m
 coibenta to;

4
nuovi m

onta nti ai collettori raditori P1;
5

nuova linea ventilconve ttori estivi/invernali;
6

nuova l inea alla batteria ventilante  zona spogliatoi;
7

m
ontanti a i collettori radiatori piano p rim

o;
8

m
ontanti ai ve ntilconvettori estivi piano p rim

o;
11

collettore esistente 6+6 a ttacchi radiatori con nuova  elettrovalvola a tre vie ø 3/4";
12

collettore esistent e attacchi 8+8 radiatori co n nuova elettrovalvola a t re vie ø 3/4";
13

nu ovo collettore 5+5 ø 1" att acchi ventilconvettori con elettrovalvola a tre vie ø 1 ";
14

collettore esis tente 5+5 attacchi radiator i con nuova elettrovalvola  a tre vie ø 3/4";
15

ventilconvettiore Ferroli Jo lly Top 250 con term
osta to a display per installazio ne a

bo rdo;
16

ventilc onvettiore Ferroli Jolly To p 350 con term
ostato a dis play per installazione a

bordo;
17

nuovo collett ore 4+4 ø 1" attacchi vent ilconvettori;
18

batteria ventilante  esistente solo riscaldam
e nto zona spogliatoi piano  terreno;

19
collegam

ento alla batt eria term
oventilante esiste nte;

2 0
c aldaia esistente da m

ante nere;
21

caldaia esitente da dism
ettere;

22
caldaia m

ura le per produzione di acqu a calda sanitaria scarico in tubato nel cam
ino

esistente;
23

predisposizione per futu ra pom
pa di calore;

24
accum

ulo  acqua calda sanitaria 80 0 l;
25

canali di ripresa  esistente 1000x1000 con  griglia 1000x1200 passo 100 m
m

;
27

canale di ripresa esis tente 1000x600;
28

orolog io settim
anale/giornaliero com

ando elettrovalvole co llettori 13 e 14;
29

orologio settim
anale/g iornaliero com

ando elettro valvole collettori 11 e 12;
30

nuovi cassone tti portafiltro per m
ontaggi o sulle griglie esistenti dim

ensioni 1000x600
n° 2  per ogni griglia di ripresa e m

aterassino filtrante tipo  FC
R

 M
AT-FLO

 in fibra
sintetica M

F-30;
3 1

v ariatore di tem
peratura +/-  5°C

  C
ostar C

D
B 100;

32
segnale filtri sporch i C

TA;
33

orologio se ttim
anale/giornaliero com

a ndo elettrovalvole colletto ri 13;
3 4

e lettrovalvole a due vie ø 3 /4" com
andate da orologio  30 vedi piano prim

o

tubazioni per riscalda m
ento e condizionam

ento  fino a diam
etro ø 50 in m

ultistrato;

19

60

ø 3"- is 50 m
m

20
212424

tubazioni esistenti a servizio dei radiatori
esistenti, posate nel v espaio sottostante da m

antenere

tubazioni esistenti a servizio  dei radiatori
esiste nti, posate nel vespaio sottostante da m

antenere

tubazioni esistenti a servizio dei radiat ori
esistenti, po sate nel vespaio sottostante
da m

antenere
tu bazioni a servizio dei ventilconvettori

 in m
ultistrato ø 20 posate nel vesp aio sottostante

3

25
2 5

26

PIA
N

O
  TER

R
E N

O

ø 2"1/2- is 50 m
m

29

ø 32 is 30 m
m

3132

28
22

nu ove tubazioni, posate nel
vespaio sottostante

3/4"

3/4"

34
34

In centrale term
ica sono predisp osti 3 orologi settim

anali/giornalieri; un o rologio com
anderà la pom

pa per il circu ito radiatori/batteria
ventilante  spogliatoio PT,  un orologio com

anderà  la pom
pa per il circuito ventilconvettori,  un orologio com

anderà il consenso alla pom
pa di

calore e ai due circolato ri per le batteria della centrale di trattam
e nto aria.

D
urante la stagio ne estiva saranno spenti i circolatori del  circuito radiatori/batteria ventilante spog liatoi, e gli interruttori generali della cald aia

per riscaldam
ento, del circolator e della batteria calda della centrale di tra ttam

ento aria, del circolatore della calda ia del riscaldam
ento a m

onte
del sep aratore idraulico.
D

urante la stagione invernale con tem
peratura dell’aria esterna inferiore a 5° C

 è econom
icam

ente conveniente riscal dare gli am
bienti

utilizzando il gas m
etano p ertanto dovranno essere spenti gli interr uttori generali della pom

pa di calore, del  circolatore della batteria fredda
d ella centrale di trattam

ento aria, e dovran no essere chiuse le saracinesche sulla m
andata acqua della pom

pa di calore e aperte quelle della
m

andata a acqua  caldaia.
D

urante l a stagione invernale con tem
peratura de ll’aria esterna m

aggiore di 5°C
 è econom

icam
ente conveniente riscaldare gli am

bienti
utilizzando l’energia elettrica pertanto d ovranno essere spenti gli interruttori gen erali della caldaia, del circolatore della b atteria fredda della
centrale di trat tam

ento aria, e dovranno essere chiuse  le saracinesche sulla m
andata acqua de lla caldaia e aperte quelle della m

andat a
acqua pom

pa di calore.
La tem

peratura ind icata di 5°C
 è indicativa, la tem

peratura esatta può essere determ
inata in base a l costo dell’energia.

Al piano ter reno saranno posizionati due orologi set tim
anali/giornalieri uno per il com

ando d ell’elettrovalvola a tre vie dei due colletto ri zona
sp ogliatoi e uno per il com

ando dell’elettro valvola a tre vie collettore ventilconvetto ri e dell’elettrovalvola a tre vie radiatori z ona uffici e locale
riunione.
Al pian o prim

o sarà posizionato un orologio se ttim
anale/giornaliero com

ando delle due  elettrovalvole a due vie poste nel piano interrato per i
radiatori zona servizi al piano pr im

o e per com
ando dell’elettrovalvola a tre vie del collettore ventilconvettori pian o prim

o.
La centrale di trattam

ento aria è dotata di un sistem
a di term

oregolazione che consenta il co ntrollo della tem
peratura di m

andata a p unto
fis so in fase invernale e in fase estiva; le r egolazioni  com

prendono anche il contro llo antigelo delle batterie e il servocom
a ndo di chiusura

autom
atica della presa aria estern a, le sonde di tem

perature dovranno con sentire il free cooling con trattam
ento a tutta aria esterna nel caso

in cui la tem
peratura est erna lo consenta. N

el locale palestra son  opresenti un variatore, fornito con la te rm
oregolazione della C

TA, che
perm

etterà un a variazione del set point della tem
perat ura di +- 5°C

,e un segnale con lam
padin a rossa di allarm

e filtri sporchi.
La ver ifica dei collegam

enti e l’avviam
ento e ta ratura della regolazione dovrà essere es eguita da personale specializzato a cari co

dell’appaltatore.

N
el circuito distribuzione acqua calda  sanitaria è previsto una centralina per l a disinfezione antilegionella da program

m
arsi secondo quanto

prescritto da l m
edico com

petente.
N

on è prevista la m
odifica della term

orego lazione clim
atica della caldaia per riscal dam

ento esistente, e della batteria venti lante per la zona
spogliatoi piano terreno.

3 0
30
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